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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°385 /C.D.T.28

DEL 23 Marzo 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

Giustizia Sportiva

Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   23 Marzo  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
     (Presidente)
                  Roberto Rotolo (Componente)

Francesco Giarrusso  (Componente)
                  Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

Real Vittoria Colonna (Rg) – avverso squalifica sino al 27/02/2015 dell’allenatore sig. Barravecchia salvatore – gara Allievi Regionali Real Vittoria Colonna-modica airone del 27/02/2010 –comunicato Ufficiale 350 S.G.S. del 04/03/2010

Proc.249/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica del sig. Barravecchia Salvatore e con il quale la stessa chiede la rivalutazione del caso. Nelle difese proposte, nelle quali questa decidente rileva delle frasi non rispondenti alle regole imposte dal vigente regolamento, la società, pure ammettendo la presenza nel terreno di giuoco del sig. Barravecchia,  ritiene che lo stesso non abbia compiuto il gesto addebitatogli nel referto arbitrale. Con lo stesso atto si richiede l’annullamento della squalifica, la richiesta di audizione e convocazione dello stesso Barravecchia e dell’arbitro e anche del genitore sig. Angelo Nicotra, presunto autore e/o esecutore materiale dello schiaffo subito dall’arbitro, secondo le difese articolate dalla società.

Preliminarmente, sentito il Dirigente interessato alla udienza dibattimentale del 23/03/2010, si fa presente che le ulteriori richieste istruttorie formulate dalla ricorrente non sono consentite dalle norme federali, per cui vanno rigettate.

La Commissione Disciplinare, letti gli atti ufficiali osserva:

il sig. Barravecchia Salvatore, già squalificato fino al 28/02/20101 come da C.U. 330, allenatore della squadra nonché amministratore unico, in relazione a tale qualifica dovrebbe comunque, per la qualifica rivestita, dare esempio a tutti i propri tesserati di correttezza, probità, sportività. Tenuto conto chquesta decidente nel confermare quanto statuito in merito in primo grado,

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto con addebito della dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00.

A.S.D. Buseto (Tp) - avverso mancata disputa della gara per indisponibilità del campo. Gara 1^categoria: Salemi – Buseto del 03 Marzo 2010  Comunicato Ufficiale 366 del 11 Marzo 2010 

Procedimento 263/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in merito al provvedimento del Giudice Sportivo per la mancata disputa della gara in oggetto e con il quale si chiede l’assegnazione di perdita della gara alla società Salemi attribuendo alla stessa la responsabilità della sua mancata disputa. Tale richiesta viene sostenuta nel ricorso con la motivazione che il documento a firma del Vice Sindaco del Comune di Salemi, Dott.sa Antonella Favuzza, con il quale veniva disposto il divieto dell’utilizzo del manto erboso nei giorni 3 e 4 Marzo 2010,  era inspiegabilmente redatto in carta semplice e non su carta intestata del comune, privo di “logo”, e mancante perfino del numero di protocollo. La società Buseto, oltre ad alcune richieste istruttorie non ammissibili, ha chiesto la personale audizione.
La Commissione Disciplinare letti gli atti ufficiali, ha convocato la società appellante per l’udienza dibattimentale del 23 Marzo 2010, alla quale è presente il presidente Sig. Giovanni Grasso il quale reitera tutto quanto già rappresentato nelle proprie difese.

Questa decidente rileva preliminarmente che quanto affermato nelle articolate difese non corrisponde al vero in quanto il documento allegato dal Direttore di gara nel proprio referto proviene dalla “Città di Salemi” ed è sottoscritto dalla Dott.sa Antonella Favuzza.

La Commissione ha inoltre acquisito agli atti del procedimento un ulteriore documento proveniente dalla “Città di Salemi” con il quale viene confermato quanto indicato nel documento acquisito dall’Arbitro, documento che, nel corso dell’udienza dibattimentale, viene portato a conoscenza del presidente della società Buseto.

Ritenuto tutto quanto sopra, pur condividendo quanto evidenziato dal Giudice Sportivo in relazione alla considerazione che tale circostanza avrebbe potuto essere comunicata tempestivamente per evitare disagi organizzativi ed economici questa decidente ritiene che il reclamo vada rigettato.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa pari ad € 130,00
A.S.D. Riviera Marmi (Tp) - avverso la squalifica per quattro gare del calciatore Rallo Giovanni – Gara campionato Eccellenza A Riviera Marmi-Gattopardo Palma del 14/03/2010 - C.U. 373 LND del 16/03/2010
Proc.264/A
Sostiene la ricorrente che la sanzione adottata dal Giudice di primo esame a carico del proprio tesserato in epigrafe indicato è sproporzionata in relazione ai fatti accaduti. Chiede pertanto la ASD Riviera Marmi la riforma “in melius” del provvedimento contestato con richiesta di preventiva audizione del rappresentante legale della società.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di ricorso, ampiamente ribaditi dalla ricorrente nel corso della udienza dibattimentale del giorno 23 Marzo c.a., non  pone in dubbio quanto dichiarato dall’Arbitro nel proprio referto che gode di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S.
Nel merito, tenuto conto che il disdicevole comportamento del calciatore Rallo Giovanni si è solo manifestato con plateali proteste ed offese senza mai degenerare in atti offensivi o minacciosi dell’integrità fisica dell’arbitro, si decide come in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di squalificare per tre gare il calciatore Rallo Giovanni (Riviera Marmi) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.

CORSINO LORENZO (Audace Di Monreale - Pa) - avverso la personale squalifica sino al 31/12/2010– Gara campionato Promozione/B Misilmeri - Audace Monreale del 13/03/2010 

C.U. 379 LND del 18/03/2010
Proc.265/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre personalmente il calciatore Corsino Lorenzo che, pure ammettendo di avere esagerato le proteste verbali nei confronti dell’arbitro, ritiene esccessivo il provvedimento a suo carico dal momento che quanto denunciato dal Direttore di Gara in merito allo sputo presuntivamente a lui indirizzato non risulterebbe rispondente a quanto effettivamente accaduto. Sostiene infatti il ricorrente che avrebbe sì sputato, ma con gesto involontario e comunque verso terra e non di certo verso l’Arbitro che in ogni caso in quel momento si trovava da lui distante e rivolto in altra direzione. Chiede pertanto il Corsino Lorenzo la riforma del provvedimento assunto a suo carico.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, preliminarmente osserva che questi godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S.. Le dichiarazioni di parte non possono porre in dubbio quanto dichiarato dall’Arbitro nel proprio referto che, nel caso in esame, denuncia l’atto spregevole consumato dal calciatore Corsino Lorenzo, anche se può presumersi assunto in un momento di particolare protesta nei confronti del Direttore di Gara. Rimane pertanto confermato lo spregevole comportamento che è meritevole di adeguata sanzione che tenga comunque conto della dinamica realmente verificatasi nel caso in esame, e che persuade questa Decidente di determinare il provvedimento indicato in dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di accogliere l’appello come sopra proposto dal calciatore Corsino Lorenzo (Audace Di Monreale) limitando al 31/10/2010 la squalifica a suo carico.

Per l’effetto, si dispone la restituzione della tassa versata, pari a €.65,00.
A.S.D. Zafferia (Me) - avverso la squalifica sino al 30/05/2010 del calciatore Di Lorenzo Giuseppe – Gara campionato Terza Categoria Zafferia-Stromboli Scirocco del 14/03/2010 

C.U. 55 Me del 17/03/2010
Proc.37/B
Ricorre avverso il superiore provvedimento la società Zafferia sostenendo la sproporzione palese tra il fatto contestato al calciatore Di Lorenzo Giuseppe e la sanzione di squalifica sino al 30/05/2010 adottata nei suoi confronti. Chiede pertanto la ricorrente il riesame della sanzione in argomento.

La Commissione Disciplinare, esaminati i motivi del ricorso e gli atti ufficiali della gara, preliminarmente evidenzia che questi godono di fede privilegiata come sancito dall’art.35 comma 1.1 del C.G.S. Le dichiarazioni di parte non possono porre in dubbio quanto dichiarato dall’Arbitro nel proprio referto che, nel caso in esame, denuncia il comportamento volgare, offensivo, minaccioso e violento assunto nei suoi confronti dal calciatore Di Lorenzo Giuseppe. La sanzione determinata a suo carico tiene inoltre in conto la qualifica di capitano della squadra rivestita dal citato calciatore, qualifica che presuppone un comportamento collaborativo nei confronti dell’Ufficiale di Gara piuttosto che atteggiamenti di plateale contestazione che, nel caso in esame, si sono anche materializzati in gesti minacciosi e violenti.

P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla A.S.D. Zafferia, confermando la squalifica sino al 30/05/2010 del calciatore Di Lorenzo Giuseppe.

Per l’effetto, con addebito della tassa, non versata, pari a €.130,00.

A.S.C. Notinese (RG) avverso punizione sportiva perdita gara 0 - 6, un punto di penalizzazione in classifica e ammenda euro 300,00  Gara  Calcio a 5/C2: A.S.C. Notinese -  A.S.D. Arcobaleno Ispica del 13 Marzo 2010  Comunicato Ufficiale  372/C5  del 16 Marzo 2010

Procedimento 39/B
 

Avverso i provvedimenti riportati in epigrafe ha presentato appello l'A.S.C. Notinese. Sostiene la ricorrente che, contrariamente alla decisione arbitrale di rinviare la gara a causa del campo di gioco allagato dalla pioggia, le due squadre manifestavano la volontà di giocare; esclude, di seguito, ogni responsabilità oggettiva per una presunta carenza manutentiva e pertanto chiede la revoca delle sanzioni disciplinari assunte dal G.S. di 1° grado ed in via subordinata la riduzione dell'ammenda.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

- l'allagamento dell'impianto, trattasi di "pallone tensostatico", ancorchè causato da incessanti piogge, non può che imputarsi ad una non adeguata manutenzione dello stesso, che avrebbe dovuto essere eseguita in maniera più diligente da parte della società ospitante, nella fattispecie l'A.S.C. Notinese, alla quale non può non addebitarsi la responsabilità oggettiva della mancata disputa della gara di cui trattasi;

- la stessa società, come giustamente rilevato nel giudizio di 1° esame, avrebbe potuto, ma non ha invocato nei termini e nel rispetto della vigente normativa, la sussistenza di una causa di forza maggiore;

P.Q.M.

DELIBERA:
- di respingere l'appello dell'A.S.C. Notinese, confermando tutto il giudicato assunto dal giudice sportivo di 1° esame e per l'effetto l'addebito della tassa reclamo di euro 130,00.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Olivanti Paolo (Presidente A.S.D.  Solarino)

Società A.S.D.  Solarino (Sr)

Procedimento 173/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326 E 08-09 del 11 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’ articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. e  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Olivanti Paolo.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Olivanti Paolo la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D.  Solarino l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Olivanti Paolo (Presidente A.S.D.  Solarino)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D.  Solarino , l’ammenda di € 150,00 (centocinquanta)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Barbagallo Filippo  (Presidente A.S.D. Acireale Calcio a 5)

Società A.S.D. Acireale Calcio a 5 (Ct)

Procedimento 183/A

Considerato  che la Procura Federale con nota 1249 E 08-09 del 19 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.  e  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Barbagallo Filippo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Acireale Calcio a 5 l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva nella quale espone i propri motivi che dovrebbero ritenere nullo il deferimento chiedendo, però, in via subordinata il minimo dittale per l’eventuale provvedimento afflittivo.
Ritenuto che i motivi difensivi solo in parte evidenziano l’attività regolamentare curata in proposito dalla società deferita, considerato che il tesseramento di un tecnico si concretizza con il rilascio del relativo tesserino   e non con la semplice richiesta (vedi il ritardo in merito, in corso del campionato). 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Barbagallo Filippo (Presidente A.S.D. Acireale Calcio a 5)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Acireale Calcio a 5 , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di  

€ 300,00 (trecento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Maimone Angelo  (Presidente A.S.D. Rodi Milici )

Società A.S.D. Rodi Milici (Me)

Procedimento 184/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249 D 08-09 del 21 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S nonché   art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì  16 Febbraio 2010 con  inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Maimone Angelo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rodi Milici l’ammenda di € 700,00 (settecento)”
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Maimone Angelo (Presidente A.S.D. Rodi Milici)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rodi Milici, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Messina Vincenzo  (Presidente  A.S.D. Barrese)

Società A.S.D. Barrese (En )

Procedimento 186/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249 C 08-09 del 22 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Messina Vincenzo la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Barrese l’ammenda di € 200,00 (duecento)”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Messina Vincenzo (Presidente A.S.D. Barrese)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Barrese, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Sorce  Antonino (Presidente A.S.D.  Mussomeli)

Società A.S.D.  Mussomeli ( Cl)

Procedimento 193/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1332 C pf 08-09 GS/reg  del 26 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. e art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Sorce Antonino la inibizione per mesi 2 (due); alla società  A.S.D.  Mussomeli  l’ammenda di € 200,00 (duecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva nella quale espone i motivi  a suo dire giustificativi (vedi lutto in famiglia, solo ritardo nel perfezionamento del tesseramento del tecnico, categoria “pulcini” di riferimento). 

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Sorce Antonino (Presidente A.S.D.  Mussomeli)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società A.S.D.  Mussomeli, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 100,00 (cento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  23 /3 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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